
Carcere 

Ergastolano 
sposa 
la psicologa 
• a PERIMIA, Giuseppe Pes, 
59 anni, piuriergastolano, de
tenuto con regime di sentili-
berti al carcere di Maiano di 
Spoleto, ha sposalo nel muni
cipio della eliti del Due Mon
di la psicologa del carcere: 
Giulia Baragllu, 37 anni. Oggi 
la coppia è In luna di miele In 
unpeeslno vicino Spoleto, 

E la seconda volta che Giu
seppe Pes la parlare di sé, Nel 
1978, Infatti, primo caso In Ita
lia, al detenuto fu concesso II 
regime di semlllbertà e Giu
seppe Pei di allora fa II giardi
nieri per conio del Comune 
di Spoleto. Lavora tulio 11 gior
no e la aera rientra In carcere, 
In quelli anni Giuseppe Pes ha 
•apulo conquistarli la fiducia 
prima e l'alletto poi di tutti gli 
jpoletlni che di lui oggi vanno 

Qluieppe Pei e Giulia Bara
gllu tono oggi una felice cop
pia. Manca comunque ancora 
•un peuoi di liberti per -Pop
pino il sardo» perché II suo 
possa definirsi un ritorno alla 
Viti civile vero e definitivo. Ma 
pesano quelle due condanne 
all'ergastolo infintegli molti 
anni fa perché ntenuto re
sponsabile di ben 12 omicidi, 
benché egli in questi anni si 
ila sempre dichiarato inno-
cent», U ma condotta carce
rarla * ed é stata irreprensibi
le. La tua scheda personale -
allarmano alla direzione del 
carcere di Spoleto - può esse
re portata ad esemplo in tutu 
Ili Muti di pena del paese. 

U c w l i avrebbe preterito 
lare la luna di miele In Sarde-
ini, nella loro terra, hanno In
vece «tenuto Mio 5 giorni di 
permeilo da trascorrere in 
una località della provincia di 
Perugia Q FA 

I quattro handicappiti torinesi respinti nei giorni scorsi da un albergatore di Igea Marina 

Perquisita 
la casa di Igea 
che li ospita 
L'incredibile iniziativa 
della Procura di Rimini 
«Vogliono farcela pagare 
per la vicenda dell'hotel» 

Handicappati, un altro insulto 
Ispezione dei carabinieri nella casa di vacanza 
Aniep di Igea Marina dove sono stati ospitati gli 
invalidi rifiutati da un albergo. I militari, su richiesta 
della Procura, hanno compiuto delle minuziose 
verifiche e fotocopiato le schede degli ospiti, Han
no anche verificato che la colonia non ha tutti i 
permessi in regola, «Vogliono farcela pagare cara», 
ha commentato la direttrice della casa di vacanza. 

PAI NOSTRO INVIATO 

0N|DE D0NAT| 
asn I0EA MARINA I carabi
nieri un mandato non ce l'ave
vano, ma in pratica hanno 
compiuto una vera e propria 
perquisizione, «Ho l'Impres
sione che qualcuno voglia far
cela pagare cara». Carla Selle-
ri, la direttrice della casa di 
vacanza Anlep (Associazione 
Invalidi per esiti di poliomell-
te) di Igea Marina, non s i tro
vare un'altra spiegazione do
po l'Inaspettata e lunga visita 
del militari. «Che nella storia 
del 4 handicappati respinti da 
un albergo dovesse entrarci la 
magistratura era ovvio, noi 
stessi abbiamo presentato un 
esposto - dice fa direttrice -, 

immaginavamo però che fos
se per controllare la posizione 
dell'albergatore titolare del 
" K 2 " 

Invece la procura della Re
pubblica di Rimini (Il suo capo 
è un magistrato piuttosto di
scusso) ha deciso di far passa
re ai raggi x proprio la casa di 
vacanza dell'Anlep che ha 
ospitalo tre degli Invalidi rifiu
tati dal «K2» (gii altri tre hanno 
preferito tornare a casa). I ca
rabinieri hanno controllalo 
ogni angolo dell'edificio e ve
rificato 11 rispetto delle norme 
sulle «barriere architettoni
che» («in una colonia per han

dicappati quasi tutti In carroz
zella figurarsi se non ci sono 
gli scivoli o gli ascensori adat
ti», commenta caustica la Sel
ler!). Poi hanno chiesto I dati 
anagrafici e fisici del 156 ospi
ti (gli handicappati sono stati 
•catalogati» con una «H») e di 
tutto II personale, le autorizza
zioni sanitarie, i contratti dei 
dipendenti. 

•Non so - Incalza la direttri
ce - fino a che punto sia legit
tima questa Ispezione. D'ac
cordo, slamo un esercizio 
pubblico, soggetto al controlli 
dell'autorità, ma penso che un 
albergatore non sia tenuto a 
dichiarare se un suo cliente è 
handicappato. Forse i carabi
nieri dovevano agire con un 
mandato dì perquisizione, so
no stata un'Ingenua a non esi
gerlo». Con la direttrice, Il ma
resciallo del carabinieri di Bol
larla (aera imbarazzatlsslmo e 
confuso») si é giustificato di
cendo che eseguiva degli or
dini della procura della Re
pubblica. Alla fine il mare
sciallo ha constatato ciò che 
gli era certamente gl i noto, e 
cioè che la casa di vacanza 

Aniep non è In possesso del 
permesso di apertura del Co
mune. 

•SI, è vero - dice Gianni Sel
ler!, presidente nazionale del
l'Anlep, marito di Carla - non 
abbiamo il permesso per una 
storia vecchia e complicata. 
Però abbiamo fatto tutto 
quanto era necessario per 
metterci In regola, compresa 
la domanda di condono edili
zio per variazione della desti
nazione all'uso dell'edificio 
che ci è costata 12 milioni». 
La «storia vecchia e complica
ta» che illustra Gianni Seller! si 
trascina da vent'anni e riguar
da principalmente i rapporti 
tra due organizzazioni che pu
re hanno (Inaliti analoghe, la 
Croce Rossa e l'Anlep. La Cri, 
proprietaria della casa di va
canza, vorrebbe sfrattare l'A
nlep per vendere l'edificio. Ne 
é nata una disputa che ha im
pedito negli anni all'Anlep di 
regolarizzarsi. La situazione è 
sempre stata •tollerata» dalle 
autorità perché l'associazione 
svolge attività sociale e non ha 

fini di lucro. «Prendere a pre
testo questa situazione che 
mai abbiamo nascosto - dice 
Gianni Seller! - è un modo 
squallido per darci un avverti
mento di tipo intimidatorio, 
una ritorsione». 

Da accusatori ad accusati, 
insomma. Perché? «È chiaro, 
ci Imputano di avere sollevato 
con malizia un caso per col
pevolizzare gli albergatori. 
Non hanno capito nulla, non 
hanno capito che non ci inte
ressa punire gli operatori turi
stici e nemmeno il padrone 
del "K2" in particolare. La no
stra associazione ha uno sco
po su tutti: affermare il princi
pio di uguaglianza degli han
dicappati». 

In una riviera piena fino al
l'Inverosimile, la vicenda si sta 
portando dietro uno strascico 
d! polemiche lunghissimo. En
ti locali e albergatori, da sem
pre protagonisti di un difficile 
rapporto, sono a! ferri corti. 
Venerdì gli operatori turistici 
hanno polemicamente diser
tato a Rimini un Incontro con I 

sindaci della riviera. Sabato 
hanno diffuso un arrogante 
comunicato col quale In prati
ca accusano le istituzioni turi
stiche di Incompetenza. Ed in 
questo clima l'Associazione 
albergaton sì è ben guardata 
dal condannare l'episodio di 
Igea perché «ogni giudizio de
ve essere preceduto da una 
adeguata ricostruzione dei 
fatti», al fatti - dice il sindaco 
di Bellaria-lgea Manna, Nan
d o Fabbri - li abbiamo rico
struiti. Per questo ho ordinato 
la sospensione della licenza 
del "K2" dal 24 al 30 agosto. 
Per me la storia è chiusa». 
Non lo è per il presidente de
gli albergatori di Bellaria, Wal
ter Ottaviani (de), che l'altro 
giorno minacciava di far spe
gnere per protesta le luci degli 
alberghi della zona. Ieri però 
ci aveva ripensato. 

Tullio Glorgeltl, il settanten
ne albergatore protagonista 
dell'episodio, si e Intanto ri
volto a due noti avvocati di 
Rimini che stanno studiando 
la sua posizione. Scontato il 
ricorso al Tar contro l'ordi
nanza del sindaco. 

mmmmm——— Da 0ggi toma il gran caldo: in Calabria ospedali in «pre-allarme» 
Ieri in Laguna sciopero dei vaporetti 

Che fatica Venezia a piedi 
Da oggi, secondo I meteorologi, sarà di nuovo Esta
te COMI «intiiluKol* un'Andata di caldo dovreb
be Abbatterai sulla penisola, riportando la bella sta-
alone al Nord, dove nel giorni scorsi le basse tem
perature avevano tatto parlare di una specie d'anti
pasto dell'Inverno, e rialzando la colonninadl mer
curio, al Centro Sud, a quote «africane». Disagi a 
Vanesia per uno sciopero dei vaporetti, 

SU ROMA. Per la Calabria, 
«neon sotto II ricordo della 
vampata di line-luglio col 
suo penante bilancio di mor
ti, Il Mton «Udo» è diven. 
tato, in queste ore, un tema 
da Protezione civile, Dopo la 
strage che II caldo ha com
piuto, Ira II J0 e II 27 de! me
se scorso, negli ospedali di 
Calamaro e Reggio, fra gli 

anziani, e dopo le polemiche 
scoppiate sui disservizi delie 
strutture sanitarie (aria con
dizionata, assistenza ecc.), 
la sezione regionale della 
Protezione civile ha rivolto 
ieri alle Usi un Invilo perché 
Silano all'erta, A Catanzaro 
la domenica d'agosto ha vi
sto rientrare dalle ferie In an
ticipo alcuni primari; mentre 

I direttori sanitari hanno tra
scorsola giornata di vacanza 
in un vertice operativo pres
so la Usi cittadina. 

Se un'aepldemla» di iper-
plressla (Il fenomeno fisico 
legato al gran caldo) £ anco
ra un'emergenza solo poten
ziale, Il danno non alle per
sone, ma a luoghi e patrimo
nio boschivo è invece, sem
pre In Calabria, una dolorsa 
reailta. Ieri sono scoppiati 
nella regione decine e deci
ne di incendi, benché, sem
bra, non di grandi dimensio
ni. Decine di ettari di pini, 
faggi, querce, sono andati di
straiti in provincia di Cosen
za, focolai sono siati avvistati 
e domati nella zona del Mon

te Gariglione, a Davoli, Tino-
Io, in provincia di Catanzaro, 
e a Scldo, nel Reggino. La 
cronaca degli Incendi estivi 
(provocati dall'autocombu
stione ma, in maggioranza, 
dolosi), registra anche i 40 
ettari di querceto finiti in fu-
mp In Abruzzo, a Villa Santa 
Maria, vicino Chletl. 

Dal fuoco all'acqua: pas
saggio d'obbligo per questa 
mini-cronaca d'una domeni
ca d'agosto all'italiana. Giac
ché a far notizia è anche Ve
nezia, dove Ieri uno sciopero 
del vaporetti e dei motoscafi 
ha costretto a scarpinare per 
calli, ponti, campielli, le mi
gliala e migliaia di turisti che 
s'affollano In questi giorni 

nella citte lagunare. La Pre
fettura ha fatto precettare 
189 dipendenti dell'Azienda, 
la Actv, ma sono bastati solo 
a far collegare San Marco 
con 11 Lido e le altre isole 
dell'estuario. Gli alili 1300 
«traghettatori» hanno incro
ciato ie braccia, come ave
vano fatto sabato operai e 
impiegati dell'azienda, in se
gno di protesta contro la 
mancata firma del contratto 
integrativo aziendale. In gi
ro, cosi, sono rimaste solo le 
gondole, per chi aveva da 
spendere la cifra da Totocal
cio necessaria per salirci. Per 
gli altn turisti, se non altro, 
ecco 11 fascino d'una Vene-
Zia all'antica, senza fragori 
meccanici. 

Canal Grande deserto e turisti appiedati per lo sciopero del « 
retti a Venezia 

Sottoscrizione .stampa 1987 

Prima la federazione di Biella 
con il 367% dell'obiettivo 
Il Basso Molise è al 153,33% 
s a Biella sfonda tutte le previsioni, raggiungendo - alla l e n a 
settimana - quasi il 367% della somma assegnata per la sotto
scrizione '87. Distanzialissima, quindi, nonostante l'ottimo ri
sultato, la seconda in graduatoria, la federazione del Basso 
Molise, con il 153,33%. Sotto all'obiettivo tutte le altre. Tra le 
prime dieci, Imola, Bologna, Aosta. 

Federar. somma 
raccolta 

Biella S5.000.000 
B. Molise 23.000.000 
Imola 300.000.000 
Bologna 2.302.000,000 
Aosta 51.000.000 
Pordenone 104.000.000 
Cuneo 35.000.000 
Ravenna 620.000.000 
Belluno 37.000000 
Gorizia 97.000.000 
Campobasso 20.000.000 
Rimìni 114.000.000 
Piacenza 104.100.000 
Savona 195000.000 
Ferrara 455.000.000 
Ivrea 21.500.000 
R. Emilia 720.000.000 
Modena 1.270.000.000 
Rieti 27.000000 
Milano 992.754000 
C. d'Orlando 16.500.000 
Grosseto 165.000000 
Salerno 23.000.000 
Treviso 65.000.000 
Folli 245.000.000 
Polena 30.000.000 
Vercelli 54.633.000 
Civitavecchia 30.000.000 
Firenze 350.000.000 
Isernla 19.250.000 
Crema 34.590.000 
Taranto 36.540.000 
Viareggio 12.000.ooo 
Carboni! 15.000.000 
Lecco 42.000.000 
Pisa 160.000.000 
Matera 32.000.000 
Prato 67.000.000 
Palermo 71.600.000 
Arezzo 50.000.000 
Lucca 16.000.000 
Livorno 160.400.000 
Pesaro 127.000.000 
Terni 127.500.000 
Varese 90.000.000 
Mantova 102.630.000 
Pavia 98.000.000 
Genova 260.000.000 
Foggia 50.000.000 
Alessandria 60.000.000 
Tignili! 22.862.000 
Benevento 7.500.000 
Agrigento 23.500.000 
Aquila 21.832.000 
Imperla 25.000,000 
M. Carrara 36.000.000 
OgIMaS. 5.200.000 
Siti» 133.000.000 
Udii» 21.650.000 
Rovigo 52.480.000 
Lodi 31.000.000 
Catanzaro 23.000.000 
Castelli 27.000.000 
Napoli 90.000.000 
Bergamo 52.000.00C 
Trento 8.000.000 
Cremona 42.449.000 
Torino 120.000.000 
Novara 25.300.000 
Parma 70.000.000 
A Piceno 20.000.000 
Fermo 16.650.000 

R. Calabria 

153,33 
76,92 
74,26 
71,63 
71,72 
56,33 
57,41 
52,86 
50,52 
50,00 
45,60 
45,26 
45,14 
43,33 
43,00 
42,35 
41,64 
41,54 
41,36 
41,25 
38,64 
38,33 
38,12 
37,69 
37,50 
36,91 
35,29 
35,00 
35,00 
34,55 
33,22 
32,43 
30,00 
30,00 
30,00 
29,63 
28,00 
28,72 
27,71 
27,12 
26,73 
26,02 
25,50 
25,35 
24,96 
24,50 
24,07 
23,61 
22,66 
22,66 
22,73 
21,96 
21,63 
20,83 
20,00 
20.00 
20.00 
19,68 
19,44 
19,36 
19,17 
18,00 
18,00 
17,93 
17,76 
17,54 
17,54 
16,87 
16,87 
16,67 
16,06 

Lecci 
Cagliari 
Nuoro 
Pistoia 
Temmo 
vwbanla 
Brescia 
Trapani 
Verona 
Vtcena 
Ancona 
Crotone 
Asti 
Macerati 
Triesti 
Erma 
Cosenza 
Oristano 
Della Galluri 
Avellino 
Brindisi 
Pescara 
Chletl 
Siracusa 

Li Spula 
Tivoli 
Latini 
Como 
Castra 
CatttnisHlta 
Sondrio 

Raguu 

Perugia 
hall» 
Bari 
Bolzano 

14,200.000 15,78 
41.000.000 14,64 
16.000.000 14,55 
32.0W.0I» 14,22 
11,110.000 13,99 
50.000.000 13,13 
25.000.000 11,18 
20,000.000 12,99 
99,341.000 12,10 
20.000.01» 12,» 
2O.O0O.0W 12,42 
7.500.000 I M I 

30.0W.OW 10,64 
13.0W.0W «L24 
5.100.000 IMO 

14.W0.0W 10,14 
15.W0.0W 9,38 
6.000,000 «,23 

10.W0.0W 9,W 
8,87 
8,57 
8,W 
7,50 
7,40 
6,97 
6,67 
6,52 

va 
*M 
8,71 
8,86 
5,12 
5,M 
8,00 
4,35 
3.03 
2,16 
2,65 
t,63 

m 

3.000.000 
5.600.000 
8.000,000 

12.8W.W0 
6.000.0M 

10.0W.WO 
29.0W.0W 
27.202,000 
5.000,0» 

10.000.000 
13.W0.0W 
6.250.000 
2.W0.0W 
1.8W.0W 
6.528.000 

20.W0.0W 
2.W0.0W 
5J00.0W 
3.1W.0W 

10.0W.0W 

Sassari 

TOTALE 11.752.899.000 

V. d'Aosta 
MOllM 
tRomani 
Friuli V.G. 

Lombardia 
Toscana 
Piemonti 
Liguria 
Marchi 
Veneto 
Campania 
Umbria 
Sicilia 
Calabria 
Puglia 
Sardegna 
Abruzzo 
Trentino AA. 
Lazio 

51.0W.OW 71,83 
6U50.008 E8£8 

6JW0W0W 52.04 
237.8W.W0 18,18 
82.WO.0W K,M 

1.559.764.0» 28,90 
U39.4M.0» 26,02 

416,533.0» 25.W 
530.064.W0 24,52 
209.650.0» MAI 
271.9W.0W 17,81 
1J2.350.0W 16,86 
137.SW.W0 M,47 
154.8W.0W 13,67 
W.2W.0W 13,47 
11.S40.0W 13,44 
69.610.0W 11,83 
67.332.0W 11,0» 
8.W0.0W 9,09 

1W.826.0W 8,35 

TOTALE 11.752.899.0» 

-" -—-——- chiusura alle 20 per gli artigiani 

Gelataio o commerciante? 
E' guerra per il cono 
«Scusi, a che ora ha comprato II gelato? E, se non 
sono troppo indiscreto, ha cominciato a mangiarlo 
subito o ha aspettato dì uscire dal locale?». Simili, e 
altre domande apparentemente assurde potrebbe
ro essere rivolte ad ognuno di noi da un più o meno 
compito vigile urbano In questo assolato «cordo 
d'estate, Motivo: l'assurda guerra del gelato che 
oppone organiziaiionl artigiane e commerciali. 

N A D I A TARANTIN I 

s a i ROMA. Dicono che tanto 
assurda non è. Parchi la guer
ra del gelato, svolta a colpi di 
ricorsi legali, di ordinanze 
municipali e di Intensa pubbli
cità sulle ragioni degli uni e 
degli altri, alla fine lascerì su) 
campo un bollino ambito. 
Una Irasfoimazloae coatta, 
tfintai • dicono le organizza
zioni artigiane - di migliala di 
laboratori artigiani In esercizi 
commerciali; un «sacrosanto» 
rientro nell'alveo del com
mercio autorizzato - seeondo 
la Contcommerclo - di attività 
solo nominalmente artigiana
li, Quest'anno la guerra s'è lat
ta più cruenta, perchè il Con
siglio di Stato ha stabilito che 
gustare un bel gelato davanti 
al bancone dell'artigiano ge
litelo costituisce •sommini
strazione» e dunque pone Im
mediatamente Il locale nella 
categoria del negozio e non 
del laboratorio, Ma per l'arti

giano, replica Franco Crucia
rli, della Cna, la confederazio
ne degli artigiani, l'attiviti pro
duttiva è Inscindibile dalla 
vendita. 

E mettono nel piatto storia 
ed esperienza di sediari e bar
bieri, di rosticceri e pizzaioli. 
CI sano anche leggi, dicono, a 
confermarlo. Molte ammini
strazioni locali, però, si stan
no muovendo sulla scorta del 
Consiglio di Stato, e mandano 
1 vigili urbani a controllare se e 
quando II cliente consuma il 
suo cono variopinto e fino a 
che ora II gelatalo tiene I bat
tenti aperti Eh, già, perché ol
tre a dover incartare i gelati 
(se avranno ragione I com
mercianti), Il gelatalo che non 
volesse passare di categoria 
dovrebbe chiudere la saraci
nesca del laboratorio alle 20. 

Addio dolci sere estive rin
frescate dal croccantlnoe dal
la menta Piperita, clandestini 

dopo una cert'ora gli approcci 
alla vaniglia e al gelato di riso. 
Novanta su cento gelaterie, 
infatti, sono -artigiane», anche 
se la guerra delle ordinanze 
ne ha decimate parecchie. 
Complice una non detta 
omerli - si sussurra - delle 
amministrazioni comunali 
con la potente «lobby» dei 
commercianti, che In Calabria 
e In Toscana, dopo le gelate
rie, starebbe «aggredendo» a 
suon di regolamento com
merciale pizzerie a taglio e pa-
sticcene. La guerra della carta 
bollata continua. Gli artigiani 
lamentano un andamento al
terno dei ricorsi giudiziari e 
accusano governo e maggio
ranza che lo sostiene di voler 
omologare al settore com
merciale le attività del gelatai. 
Implicito l'appello al consu
matori. 

Perché In fondo la questio
ne sarebbe anche: vale la pe
na difendere II gelato artigia
no (quanto a qualità e sicurez
za per la salute)? Come ri
spondere di no? Allora Incar
tiamoci Il nostro cono di bi
scotto e sottoponiamoci ad 
Ingressi riservati nelle gelate
rie apparentemente chiuse al 
primo tramonto della prossi
ma estate. Uscendo di sop
piatto, rispondiamo al vigile 
«Ne vuole un po'? E gustosissi
mo, ma lo non l'ho ancora as
saggialo» 

L'Arci-Gola alle Feste dell'Unità 

tene? 
i darò 10 

L'ispettore siederà alla tavola imbandita in incognito, 
gusterà piatti e vini e infine darà il suo voto. Le 
classifiche saranno pubblicate sul nostro giornale 
nell'inserto «Andata e ritorno». E il divertente con
corso lanciato dall'Arci-Gola e al quale possono par
tecipare tutti i ristoranti delle Feste dell'Unità della 
penisola. Per ora in testa c'è la sezione di Granarolo 
Faentino con 425 punti. Chi riuscirà a scavalcarla? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A R IPAMONTI 

• a l BOLOGNA Al secondo 
posto della singolare hit para
de mangereccia si è collocata 
la Pesta di Imperia (420 punti) 
a colpi di zuppe di crostacei e 
di muscoli ripieni. Dal primo 
sondaggio dell'Arci-Gola (gli 
ispettori da poco più di un 
mese hanno cominciato II lo
ro tour gastronomico) risulta 
che la ristorazione festivaliera 
gode di ottima salute, ha un 
trend in ascesa e un ottimo 
rapporto qualità-prezzo. Qual
che pecca Invece è stata ri
scontrata nella lista del vini. 

«La festa - dice Carlo Petri-
ni, segretario nazionale del
l'Arci-Gola - non è solo un 
pretesto per raccogliere quat
trini ma è lesta vera, in cui si 
recupera il piacere di stare as
sieme attorno a una tavolata, 
come in un grande banchetto 
che dura dalla primavera al
l'autunno» 

L'era della monocultura 

della grigliata è sul viale del 
tramonto e anche il vegetaro
no osservante gode del dovu
to nspetto per le minoranze 
gastronomiche. Chi vuole le 
verdure le trova e anzi, in mol
ti festival sta prendendo piede 
la serata natunsta, sfumata in 
tutte le possibili tonalità di 
verde. Nella graduatoria del
l'Arci abbondano I ristoranti a 
tre stelle anche per II prezzo: 
con 15-20 000 lire si mangia 
bene, con un buon servizio ai 
tavoli (quasi ovunque non è 
più necessario lo stress della 
coda davanti alla biglietteria 
per guadagnarsi un pasto), ma 
anche le Feste dell'Unità han
no un limite. Carlo Petrlnl vive 
a Brà e da buon piemontese 
non sopporta la leggerezza 
nella scelta del vini. 1 somme
lier sono decisamente boccia
ti «In quasi tutti 1 festival -
sentenzia Petrlnl - si mangia 
veramente bene e si beve ve

ramente male Non c'è cultura 
enologica e si cerca di rispar
miare sulla scelta della botti
glia. Solo In casi rari come a 
Savigliano, in provincia di Cu
neo, si è cercato di proporre 
una carta dei vini, mentre ge
neralmente un ottimo pasto è 
annaffiato con vini mediocri». 

il meccanismo per parteci
pare al concorso è semplice: 
ogni festa può scrivere alla se
de nazionale dell'Arci-Gola 
(via della Mendicità istruita, 
14 Brà) indicando date, nome 
del ristorante in concorso, 
oran d'apertura e allegando 
un assegno di 50 000 lire per 
contribuire alle spese. 

L'ispettore dell'Arci arrive
rà in incognito e senza preav
viso, si mimetizzerà tra gli altn 
clienti della festa e prenderà 
diligentemente nota di tutto: 
prezzi, indice generale di gra
devolezza. Poi invierà al par
tecipanti la «pagella» con rela
tiva scheda di valutazione. Il 
punteggio sarà calcolato fa
cendo una media dei voti ri
portati nelle diverse materie 

Il concorso durerà fino alla 
metà di ottobre, fino a quan
do ci saranno feste dell'Unità 
in programma Per guadagna
re i primi posti della classifica 
slate attenti a tutto gli ispetto
ri dell'Arci sono di animo gen
tile e non disdegnano i fiori 
sul tavolo 
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PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

LA PSICOLOGIA 
DELLO SPORT 

• L'immaginazione 
migliora la performance 
• Gianni Rivera: 
ì rischi del campione 
• L'omeopatìa nei traumi sportivi 
• Che cos'è la ginnastica dolce 
• Dossier: 
alimentazione e sport 
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